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Riassunto	

Nata nel 2016 come competizione tra Los Angeles e San Francisco, la City Nature Challenge è diventata un evento internazionale, motivando 
persone di tutto il mondo a trovare e documentare flora e fauna selvatiche nelle proprie città. Si tratta di una competizione annuale globale di 
quattro giorni in stile bioblitz, in cui le città si sfidano in una gara amichevole per vedere chi riesce a effettuare il maggior numero di osservazioni 
naturalistiche, a individuare il maggior numero di specie e a coinvolgere il maggior numero di persone.
Nel 2025, Ferrara si posiziona al 7° posto per osservazioni (1009) e specie identificate (329), mentre è al 9° posto per partecipanti (30) nella classi-
fica italiana. Le specie animali più interessanti sono 5 pipistrelli: Eptesicus serotinus, Hypsugo savii, Myotis daubentonii, Nyctalus noctula e Pipistrellus 
kuhlii. Questi dati sono stati registrati da un bat detector in modalità di espansione temporale nel parco G. Bassani.

Parole chiave: City Nature Challenge 2025, Ferrara, pipistrelli, Chiroptera, bat detector.

Abstract	

Started in 2016 as a competition between Los Angeles and San Francisco, the City Nature Challenge has grown into an international event, 
motivating people around the world to find and document wildlife in their own cities. It is an annual four-day global bioblitz-style competition 
where cities are in a friendly contest with each other to see who can make the most observations of nature, who can find the most species, and 
who can engage the most people.
In 2025, Ferrara’s position is 7th for observations (1009) and identified species (329), whereas it is 9th for participants (30), in the Italian ranking. 
The most interesting animal species are 5 bats: Eptesicus serotinus, Hypsugo savii, Myotis daubentonii, Nyctalus noctula e Pipistrellus kuhlii. This data 
has been recorded by bat detector in time expansion mode in the G. Bassani park.

Key word: City Nature Challenge 2025, Ferrara, bat, Chiroptera, bat detector.

Introduzione	

I pipistrelli (ordine Chiroptera) costituiscono il secondo ordine 
di Mammiferi per numero, comprendendo circa 1.453 specie 
viventi attualmente note (Simmons & Cirranello, 2022). 
Fino a 20 anni fa, le specie venivano suddivise in base a cri-
teri morfologici in due grandi gruppi: Megachirotteri (comu-
nemente noti come “volpi volanti”, comprendente circa 200 
specie di grandi dimensioni) e Microchirotteri (comprendente 
tutte le altre specie). Tuttavia, nuove ricerche basate su dati 
genetici e molecolari (Hutcheon & Kirsch, 2006; Teeling 
et al., 2005) hanno portato a una nuova classificazione che 
introduce due sottordini: Yinpterochiroptera o Pteropodifor-
mes, che raggruppa i Megachiroptera (famiglia Pteropodidae) 
e alcune superfamiglie di Microchiroptera (Rhinolophoidea e 
Rhinopomatoidea) che mostrano affinità genetiche con essi e 
Yangochiroptera o Vespertilioniformes, che include 14 famiglie 

di chirotteri di dimensioni minori. I Chirotteri hanno la capa-
cità di emettere ultrasuoni per orientarsi e questa nuova clas-
sificazione suggerisce che l’ecolocalizzazione potrebbe essersi 
originata in un antenato comune di tutti i pipistrelli e poi 
persa in alcune linee evolutive, oppure potrebbe essersi evoluta 
indipendentemente più volte all’interno dei diversi gruppi di 
pipistrelli (Jones & Teeling, 2006).
L’attuale quadro faunistico dei Chirotteri italiani annovera 36 
specie, di cui 2 (Rhinolophus blasii e Myotis dasycneme) sono 
segnalazioni storiche non riconfermate in tempi recenti, ed 1 
(Myotis aurascens) riguarda una specie individuata esclusiva-
mente su base morfologica la cui validità non è ancora stata 
confermata dalle analisi molecolari (Agnelli et al., 2004; Bo-
logna et al., 2018, online). Oltre alle 36 specie incluse nella 
check list della Fauna d’Italia, recentemente è stata individuata 
a Lampedusa Miniopterus maghrebensis, una specie nordafrica-
na (Gili et al., 2025).

https://en.wikipedia.org/wiki/Yinpterochiroptera
https://en.wikipedia.org/wiki/Yangochiroptera
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Chirotteri in Emilia-Romagna Chirotteri in provincia di Ferrara Chirotteri urbani

Barbastella barbastellus  (Schreber, 1774) X X

Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) X X

Hypsugo savii (Bonaparte, 1837) X X

Miniopterus schreibersii (Kuhl, 1817) X X*

Myotis bechsteinii (Kuhl, 1817) X X

Myotis blythii (Tomes, 1857) X X*

Myotis daubentonii (Kuhl, 1817) X X

Myotis emarginatus  (Geoffroy, 1806) X X

Myotis myotis (Borkhausen, 1797) X X*

Myotis mystacinus  (Kuhl, 1817)   X

Myotis nattereri  (Kuhl, 1817) X X

Nyctalus lasiopterus (Schreber, 1780)    

Nyctalus leisleri  (Kuhl, 1817) X X*

Nyctalus noctula  (Schreber, 1774) X X

Pipistrellus kuhlii  (Kuhl, 1817) X X

Pipistrellus nathusii (Keyserling & Blasius, 1839) X X

Pipistrellus pipistrellus  (Schreber, 1774) X X

Pipistrellus pygmaeus (Leach, 1825) X  

Plecotus auritus (Linnaeus, 1758)   X*

Plecotus austriacus (Fischer, 1829) X X

Plecotus macrobullaris (Kuzjakin, 1965)    

Rhinolophus euryale Blasius, 1853    

Rhinolophus ferrumequinum  (Schreber, 1774) X X*

Rhinolophus hipposidero (Bechstein, 1800)   X*

Tadarida teniotis (Rafinesque, 1814)   X*
Tab. 1. Chirotteri segnalati in Emilia-Romagna presenti in Provincia di Ferrara e specie antropofile che frequentano 
l’ambiente urbano (X* specie che utilizzano fabbricati come rifugio, ma che di rado cacciano in ambiente urbano)

In Emilia-Romagna sono presenti almeno 25 specie (Palazzi-
ni et al., 2024), di cui 18 segnalate nella provincia di Ferrara 
e, secondo Agnelli et al., 2004, le specie che possono essere 
ritrovate anche in ambito urbano, per esempio in relazione ai 
parchi cittadini, sono numerose (Tab. 1).
Il recente progetto tecnico-scientifico COMBI (COnoscere e 
Monitorare la BIodiversità in Emilia-Romagna, Palazzini et 
al., 2024) conferma 16 delle 18 specie presenti in Provincia di 
Ferrara, con esclusione di Myotis blythii e M. myotis, segnalati 
tuttavia nel formulario di Rete Natura 2000 nelle aree protette 
IT4060007 – “Bosco di Volano” e IT4060015 – “Bosco della 
Mesola, Bosco Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, 
La Goara” (Tab. 2).
Sulla piattaforma iNaturalist sono presenti alcune segnalazioni 
di Pipistrellus spp. e Hypsugo savii nelle vicinanze del Fiume Po 

e in varie località della provincia.
La partecipazione di cittadini non professionisti alla crescita 
della conoscenza scientifica (Citizen Science) si è rivelata fin 
dagli albori, ovvero dall’inizio del XX secolo (Audobon So-
ciety, 2010), uno strumento importante per aumentare le in-
formazioni disponibili sulla biodiversità ai fini conservazioni-
stici e per sensibilizzare le persone sulla necessità di preservare 
la diversità biologica (Ellwood et al., 2017).
Il Museo di Storia Naturale di Ferrara coordina progetti di 
Citizen Science dal 2016 (Corazza et al., 2019), appoggian-
dosi prevalentemente alla piattaforma www.inaturalist.org per 
la raccolta dei dati sul campo. 
Nel 2025, per la prima volta, il Museo ha aderito alla City Na-
ture Challenge, una competizione amichevole ideata nel 2015 
dalla California Academy of Science e dal Museo di Storia Natu-



	 I Chirotteri del parco urbano G. Bassani di Ferrara: il contributo della citizen science	 95

rale di Los Angeles: partita all’inizio con 2 sole città california-
ne aderenti, oggi la sfida è arrivata alle 669 città partecipanti, 
suddivise in 62 Paesi, che hanno aderito nel 2025 (https://
www.citynaturechallenge.org/infographic-2025).

Materiali e metodi	

La City Nature Challenge 2025 si è svolta dal 25 al 28 aprile e 
il Museo di Storia Naturale di Ferrara, oltre ad aver pubbliciz-
zato l’iniziativa sui suoi canali social e sulla stampa locale, ha 
organizzato un’escursione sul campo nel pomeriggio di dome-
nica 27 aprile per guidare un gruppo di cittadini alla scoperta 
della biodiversità in alcune aree pubbliche situate a nord della 
città e in stretto rapporto con il parco circolare della cinta mu-
raria ferrarese.

I sopralluoghi sono avvenuti in quattro piccole aree a ridosso 
della cinta muraria nord di Ferrara e nella porzione pubblica 
del Parco Urbano nord dedicata a Giorgio Bassani.
Le quattro piccole aree, da alcuni anni, vengono mantenute 
a regime di sfalcio ridotto a favore della biodiversità (Marti-
nelli et al., 2024), mentre il parco urbano si estende per circa 
1.200 ettari verso nord fino all’argine del fiume Po e compren-
de vari terreni agricoli, una zona destinata alla libera fruizione 
e un campo da golf con un percorso di 18 buche. Tutta la par-
te fruibile è caratterizzata dalla presenza di superfici ondulate 
mantenute a prato (più frequentemente falciato nel campo da 
golf, ma non trattato con pesticidi), un ampio laghetto e pic-
cole pozze d’acqua, alberi singoli e a macchia e un’importante 
siepe a galleria nata spontaneamente sulla massicciata di un 
tratto ferroviario dismesso nel 1956. Fra alberi e arbusti si ri-

Rete Natura 2000
Provincia di Ferrara 
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IT4060015 - ZSC-ZPS - Bosco della Mesola, Bosco 
Panfilia, Bosco di Santa Giustina, Valle Falce, La 
Goara
IT4060016 - ZSC-ZPS - Fiume Po da Stellata a 
Mesola e Cavo Napoleonico

IT4060017 - ZSC-ZPS - Po di Primaro e Bacini di 
Traghetto

IT4070021 - ZSC-ZPS - Biotopi di Alfonsine e 
Fiume Reno

IT4060008 - ZSC-ZPS - Valle del Mezzano
IT4060009 - Bosco di Sant’Agostino o Panfilia
IT4060010 - ZSC-ZPS - Dune di Massenzatica

IT4060011 - ZSC-ZPS - Garzaia dello zuccherificio 
di Codigoro e Po di Volano
IT4060012 - ZSC-ZPS - Dune di San Giuseppe
IT4060014 - ZSC-ZPS - Bacini di Jolanda di Savoia

IT4060001 - Valli di Argenta
IT4060002 - ZSC-ZPS - Valli di Comacchio
IT4060003 - ZSC-ZPS - Vene di Bellocchio, Sacca 
di Bellocchio, Foce del Fiume Reno, Pineta di 
Bellocchio
IT4060004 - ZSC-ZPS - Valle Bertuzzi, Valle 
Porticino-Cannevié

IT4060005 - ZSC-ZPS - Sacca di Goro, Po di Goro, 
Valle Dindona, Foce del Po di Volano
IT4060007 - ZSC-ZPS - Bosco di Volano

Tab. 2. Chirotteri segnalati nei formulari di Rete Natura 2000 della Provincia di Ferrara. 
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scontra una buona diversità floristica con presenza di olmo, 
sanguinella, biancospino, bagolaro, salice bianco, sambuco, 
prugnolo, pioppo bianco, pioppo nero, gelsi, frassini e farnie, 
mentre le sponde del laghetto principale sono largamente in-
teressate da un canneto con Phragmites australis.
La rilevazione fotografica della biodiversità da parte dei cit-
tadini è avvenuta tramite l’uso della app iNaturalist da smar-
tphone o da PC nelle zone a sfalcio ridotto e, una volta scesa 
l’oscurità, l’escursione è proseguita per individuare la presenza 
di pipistrelli nel Parco Urbano “Giorgio Bassani” grazie all’u-
tilizzo del bat detector D1000X Pettersson.
L’esplorazione ha seguito un percorso ad anello lungo i sentieri 
del parco pubblico della durata di circa un’ora (Fig. 1) e grazie 
al bat detector, uno strumento in grado d’intercettare gli ultra-
suoni emessi dagli animali mediante uno speciale microfono e 
di abbassarne la frequenza in modo da renderli udibili all’orec-
chio umano, i partecipanti hanno potuto ascoltare i pipistrelli 
in volo nell’area.
Nello specifico, il bat detector D1000X Pettersson è stato 
utilizzato in due modalità in contemporanea: in modalità 
Heterodyning che consente un rilevamento immediato del 
passaggio di un pipistrello, e in modalità Time Expansion per 
registrare i suoni ed utilizzarli per la successiva analisi.
Infatti, in modalità Heterodyning si ha un primo oscillato-
re che genera un segnale, il cui valore di frequenza è selezio-
nato dall’operatore, che si combina con quello prodotto dal 
pipistrello. Il segnale risultante dalla differenza delle due fre-
quenze iniziali va a comporsi con un segnale costante d’alta 
frequenza generato da un ulteriore oscillatore. Il segnale così 
ottenuto è al di sotto della soglia massima udibile, ma non 
conserva le caratteristiche di durata, frequenza ed evoluzione 
temporale della frequenza stessa, perciò i segnali in uscita non 
possono essere analizzati quantitativamente (Parsons et al., 
2000). Mentre con il bat detector in modalità di espansione 
temporale (Time-Expanded) si ha una trasformazione dei se-
gnali ultrasonori che conserva completamente la struttura del 
segnale stesso e si presta ad analisi dettagliate. Inoltre, si opera 
su un’ampia banda e si rilevano tutti i passaggi di Chirotte-

ri indipendentemente dalla frequenza degli impulsi. I segnali 
ultrasonori in ingresso vengono digitalizzati con un’elevata 
frequenza di campionamento e poi “rallentati”, ossia conver-
titi in un segnale in uscita abbassato in frequenza e di durata 
maggiore secondo il fattore 10 (Pettersson, 1999; Jones et 
al., 2000; Parsons et al., 2000). Così, un impulso ultrasonoro 
con frequenza di massima energia pari a 40 kHz e durata di 5 
ms che venga espanso secondo un fattore 10 sarà convertito in 
un suono udibile di frequenza pari a 4 kHz e durata di 50 ms.
Le emissioni sonore raccolte sono poi state scaricate su un 
computer tramite la versione 4.03 del programma Bat Sound 
(Pettersson Elektronik, Uppsala) e le registrazioni sono state 
campionate a 384000 Hz, 16 bits, in mono e a 1024 pt. FFT 
con una Hanning window di analisi. In particolare sono stati 
analizzati alcuni dei principali parametri acustici: frequenza di 
inizio, frequenza di fine, frequenza di massima energia, durata 
dell’impulso e intervallo temporale fra due impulsi consecuti-
vi. Tali parametri sono stati confrontati con quelli indicati nel-
la letteratura di riferimento per determinare le specie o generi 
rilevati. La determinazione si basa sulle attuali conoscenze di 
letteratura (Parsons et al., 2000; Russo et al., 2002; Obrist 
et al., 2004; Redgwell et al., 2009).
Qualsiasi chirottero europeo, infatti, emette segnali acustici di 
ecolocalizzazione per elaborare un’immagine del mondo cir-
costante e, in misura minore, segnali sociali. Ogni specie di 
pipistrello usa per la caccia e la vita di relazione segnali con un 
proprio tipo di struttura, frequenza ed ampiezza, quindi i ri-
chiami delle varie specie sono in genere abbastanza diversi fra 
loro e consentono l’identificazione di alcune delle principali 
specie senza alcun impatto sugli animali studiati.
Una volta ottenuta la classificazione dei suoni, è stata valutata 
l’attività delle varie specie di Chirottero rilevate lungo il per-
corso svolto. In particolare, l’attività dei pipistrelli (bat activity) 
è calcolata come il numero di passaggi di Chirotteri registrati 
per ora di tempo di rilevamento ed è espressa come passaggi/
ora (Lloyd, Law & Goldingay, 2006). Con il termine “pas-
saggio” si intende un impulso sonoro composto da più segnali 
di ecolocalizzazione successivi ed emessi dallo stesso individuo.
A scopo dimostrativo, è stata posizionata anche una lampada 
UV e un telo bianco per attirare gli insetti notturni. 

Risultati	

Rispetto al City Nature Challenge, le città partecipanti nel 
mondo sono state 669, di cui 21 in Italia. Un riassunto dei 
risultati collettivi a livello globale è riportato in Fig. 2. 
Ferrara si è collocata al settimo posto in Italia per numero di 
osservazioni raccolte (1008) e per numero di specie individuate 
(329) e al nono posto per numero di partecipanti (30). Al top 
della classifica italiana in tutte e tre le categorie si è collocata 
Roma, con quasi 12000 osservazioni, più di 2000 specie osser-
vate e 492 partecipanti, seguita da Torino e da Milazzo. 
Nel 2025, la specie più osservata in assoluto nel mondo è stata 
il tarassaco (Taraxacum officinalis). In Italia la specie più men-
zionata è stata la cetoniella (Oxythyrea funesta), un piccolo co-

Figura 1. Percorso ad anello svolto nel parco urbano 
“G. Bassani”.
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leottero Scarabeidae con una livrea nera a puntini bianchi che 
si nutre dei fiori di molte specie vegetali diverse e, per questo 
motivo, risulta spesso una specie impollinatrice. A Ferrara la 
specie più osservata è stata il Trifoglio dei prati o trifoglio rosso 
(Trifolium pratense), specie erbacea molto utilizzata come pian-
ta foraggera e nella rotazione agraria al fine di arricchire i suoli.
Per quel che riguarda i Chirotteri, durante il BioBlitz del 27 
aprile 2025 sono state individuate 5 specie presso il Parco Ur-
bano “Giorgio Bassani”, pari al 28% del totale conosciuto per 
la provincia di Ferrara. Nello specifico, tutte le specie rilevate 
appartengono alla famiglia dei Vespertilionidae e sono: Eptesi-
cus serotinus, Hypsugo savii, Myotis daubentonii, Nyctalus noctu-
la e Pipistrellus kuhlii.
Durante l’ora di rilevamento sono stati registrati in totale 104 
passaggi (Tab. 3), di cui il 78,8% sono riconducibili a Pipi-
strellus kuhlii, il 10,6% a Hypsugo savii ed il 7,7% a Nyctalus 
noctula. In misura minore sono stati rilevati anche Eptesicus 
serotinus (1,9%) e Myotis daubentonii (1%).

Specie rilevate Indice di Attività  
(passaggi/h)

Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) 2

Hypsugo savii (Bonaparte, 1837) 11

Myotis daubentonii (Kuhl, 1817) 1

Nyctalus noctula (Schreber, 1774) 8

Pipistrellus kuhlii (Kuhl, 1817) 82

Tab. 3. Chirotteri rilevati presso il Parco G. Bassani e 
relativo indice di attività.

Le specie maggiormente contattate (Pipistrellus kuhlii e Hypsu-
go savii) sono specie generaliste, tipiche dell’ambiente urbano 
e con spiccate abitudini antropofile; Nyctalus noctula e Eptesi-
cus serotinus sono specie originariamente legate all’ambiente 

forestale, ma ben adattate alle modifiche antropiche, mentre 
Myotis daubentonii caccia principalmente presso gli specchi 
d’acqua ed è infatti il luogo in cui è stato rilevato.

Note bioecologiche sui Chirotteri rilevati	

Eptesicus serotinus (Schreber, 1774) - Serotino comune: 
entità centroasiatico-europeo-mediterranea, probabilmente 
sedentaria, originariamente forestale, ma si è bene adattata 
alle profonde modificazioni antropiche divenendo così antro-
pofila. Frequenta gli abitati con parchi, giardini e prati alla 
periferia dei centri urbani, nonché gli agro-ecosistemi con bo-
schetti e siepi. Predilige le zone aperte di pianura e collina in 
cui preda vari tipi di insetti: Coleotteri, Lepidotteri (Sfingidi, 
Nottuidi), Odonati, Ortotteri, Ditteri, Emitteri, Imenotteri, 
ma anche ragni e, occasionalmente, Molluschi Gasteropodi, 
catturandoli al suolo o sulla vegetazione. Trova rifugio soprat-
tutto negli edifici, più di rado nelle cavità degli alberi e nelle 
bat box nel periodo estivo, mentre in inverno predilige edifici 
o cavità ipogee.

Hypsugo savii  (Bonaparte, 1837) - Pipistrello di Savi: spe-
cie centroasiatico-mediterranea, probabilmente sedentaria che 
presenta un buon adattamento alle aree antropizzate, è tipi-
ca di vari ambienti, utilizza infatti i più vari habitat, quali le 
zone costiere, le aree rocciose, i boschi e le foreste di ogni tipo, 
agroecosistemi con boschetti e siepi, parchi e giardini e, infi-
ne, le aree urbane, comprese le grandi città. Il foraggiamen-
to avviene di solito poco sopra la superficie dell’acqua e della 
chioma degli alberi, lungo i rilievi rocciosi e le strade forestali 
o cittadine ed attorno ai lampioni. Le sue prede sono insetti di 
piccola taglia tra cui i Ditteri, i Lepidotteri, gli Imenotteri e i 
Neurotteri che cattura in volo. Ha un comportamento rupi-
colo, frequenta spesso gli interstizi delle pareti rocciose e, più 

Fig. 2. Risultati collettivi del City Nature Challenge dalla sua istituzione in poi (fonte CityNatureChallenge.org).
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raramente, le cavità ipogee. Si trova anche in edifici, predilige 
infatti i centri urbani, ed è inoltre segnalata in cavità arboree e 
sotto cortecce sollevate.

Myotis daubentonii (Kuhl, 1817) - Vespertilio di Dauben-
tòn: Specie asiatico-europea, in origine legata ad ambienti fo-
restali, utilizza anche zone antropizzate e aperte, purché con 
boschetti, parchi, giardini e corsi d’acqua. Predilige, infatti, 
contesti ricchi di bacini, fiumi e torrenti, tanto da meritarsi 
anche il nome di “Pipistrello acquaiolo”. Sorvola gli specchi 
d’acqua a pochi metri d’altezza, spesso a pochi centimetri dalla 
superficie e preda vari tipi di insetti, ma principalmente Dit-
teri acquatici che cattura e consuma in volo. È stata, inoltre, 
dimostrata anche la predazione di pesciolini d’acqua dolce e di 
piccoli Crostacei. Questa specie ha abitudini fissuricole, utiliz-
za alberi cavitati e bat box, occupa spaccature ed intercapedini 
presso le costruzioni e gli edifici (in particolare ponti o viadot-
ti), ma anche ambienti sotterranei di vario tipo.

Nyctalus noctula (Schreber, 1774) - Nottola comune: En-
tità centroasiatico-europea, migratrice, tipicamente forestale, 
ma che denota un certo livello di antropofilia. Frequenta zone 
boscose, meglio se ecologicamente strutturate e mature, anche 
se è spesso riscontrabile anche in ambiti urbani quali giardini 
e parchi, meglio se vicini a corsi d’acqua. Caccia, infatti, al di 
sopra delle chiome degli alberi e sopra zone umide lentiche. 
Le principali prede sono insetti alati, quali Tricotteri, Ditteri, 
Lepidotteri, Coleotteri catturati e consumati in volo. I rifugi 
sono rappresentati da alberi cavi, bat box ed anche edifici e 
manufatti, in cui gli animali occupano fessure, spaccature ed 
intercapedini. In alcuni paesi questa specie utilizza anche an-
fratti rocciosi e le grotte.

Pipistrellus kulii (Kuhl, 1817) - Pipistrello albolimbato: 
Specie turanico-mediterranea, probabilmente sedentaria. È 
una specie spiccatamente “antropofila” che frequenta tipologie 
ambientali molto varie: boschi e foreste di ogni tipo, agroeco-
sistemi con coltivi, boschetti e siepi, parchi e giardini, le aree 
urbane, comprese le grandi città. Rappresenta la specie di Chi-
rottero più comune in ambiente urbano. La caccia si svolge 
generalmente in vari ambienti: la superficie di specchi e corsi 
d’acqua, la chioma degli alberi, lungo le strade forestali o cit-
tadine, nei parchi e giardini e, soprattutto, attorno alla luce dei 
lampioni. Caccia vari tipi di Insetti di piccola taglia, catturati 
prevalentemente in volo, a pochi metri di altezza, si tratta di 
Lepidotteri, Ditteri, Tricotteri, Emitteri e piccoli Coleotteri. 
I rifugi naturali sono rappresentati da cavità arboree e fessure 
delle rocce, in sostituzione ai quali trova condizioni ottimali 
negli interstizi delle costruzioni antropiche, nelle bat box e in 
fessure artificiali di cave e miniere (fori di mina).

Discussione E Conclusioni	

La decima edizione del City Nature Challenge si è conclusa con 
un grande successo: ha visto un totale di 120.945 partecipanti 

in 669 città, 62 paesi, 6 continenti. Più di 3 milioni di osser-
vazioni della fauna selvatica sono state fatte durante i giorni 
25-28 aprile 2025 e sono state documentate 3.338 specie rare, 
in via di estinzione o minacciate. Tutti i trend sono in costante 
crescita.
Nel panorama italiano, le città italiane che hanno aderito sono 
state 21: al top della classifica in tutte e tre le categorie si è 
collocata Roma, con quasi 12000 osservazioni, più di 2000 
specie osservate e 492 partecipanti, seguita da Torino e da Mi-
lazzo.
L’esordio della città di Ferrara nel City Nature Challenge 
2025 è stato buono. Grazie ai cittadini che hanno aderito al 
progetto coordinato dal Museo di Storia Naturale e realizzato 
nell’ambito del progetto europeo USAGE, Ferrara si è 
collocata al settimo posto in Italia per numero di osservazioni 
raccolte (1009) e per numero di specie individuate (329) e al 
nono posto per numero di partecipanti (30). La specie più 
osservata a Ferrara è stata il Trifoglio dei prati (Trifolium pra-
tense), mentre le specie più interessanti sono state l’Orchidea 
maggiore (Orchis purpurea), quella minore (Anacamptis morio) 
e le 5 specie di pipistrelli individuati con il bat detector.
Il bioblitz organizzato a Ferrara nell’ambito della challenge 
ha consentito di individuare 5 specie di chirotteri nel giro di 
un’ora soltanto, colmando una lacuna conoscitiva sulla biodi-
versità della città.
L’iniziativa City Nature Challenge nel suo complesso sottolinea 
il potere della scienza comunitaria di tracciare i cambiamenti 
in tempo reale nella biodiversità del nostro pianeta ed i musei 
di storia naturale sono fondamentali per unire la scienza della 
conservazione della biodiversità e la sensibilizzazione ed edu-
cazione del pubblico attraverso la citizen science, data la loro 
combinazione unica di collezioni di campioni, competenze 
scientifiche e di attività educativa (Ballard et al., 2016).
Il ruolo dei musei è anche quello di massimizzare gli impatti 
socio-ecologici della citizen science, tra cui la sensibilizzazione 
di una gamma sempre più vasta di popolazione, la mobilita-
zione di volontari per raccogliere e analizzare dati per studiare 
gli impatti dei cambiamenti globali e la conduzione di ricerche 
di rilevanza locale nei sistemi urbani. La citizen science può, 
infatti, fornire nuovi mezzi di studio della biodiversità, sia sul 
campo che virtualmente.
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